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ALLEGATO A allegato alla d.g.r. n …. del … 
 di cui è parte integrante  
 
 

 
LEGGE 313/2004 “DISCIPLINA DELL’APICOLTURA” 

Interventi per l’ammodernamento delle sale di smielatura e dei locali per la 
lavorazione di prodotti apistici 

 
 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
 
 
 
PREMESSA 
 
In applicazione della legge 313/2004 “Disciplina dell’apicoltura”, e del documento programmatico 
nazionale per il settore apistico è assegnata alle Regioni l’attuazione dell’Azione “Incentivazione 
della pratica dell’allevamento apistico e del nomadismo”, incentrata su “Interventi per 
l’ammodernamento delle sale di smielatura e dei locali per la lavorazione di prodotti apistici”. 
 
Con dgr n.7948 del 6 agosto 2008 è stato disciplinato un primo bando rivolto agli apicoltori per il 
sostegno agli interventi sopra descritti. 
 
Con le presenti disposizioni si attiva un secondo bando e si revisionano, in funzione delle esigenze 
manifestate dal comparto regionale, i criteri e le procedure per l’accesso ai contributi a favore degli 
interventi medesimi. 
 
Le risorse finanziarie utilizzabili corrispondono a € 86.293,61, importo rimanente a seguito 
dell’approvazione dei finanziamenti ai sensi della dgr n. 7948/2008. A queste potranno aggiungersi 
eventuali ulteriori risorse, che si renderanno disponibili a seguito delle erogazioni dei contributi 
ammessi con il primo bando. 

 

CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

 
Ai finanziamenti possono accedere i Produttori apistici singoli o associati, in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
V essere produttori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile; 
V essere titolari di partita IVA; 
V avere un numero minimo di alveari, determinato sulla base delle denunce ai Servizi Veterinari, 

di almeno 40 per le aziende con sede legale in comuni  elencati negli allegati 1 e 12 del PSR 
2007 – 2013 della Regione Lombardia, ovvero almeno 90 per le aziende  con sede legale negli 
altri territori; 

V essere in regola con la denuncia di possesso del patrimonio apistico alle ASL competenti per 
territorio; 

V essere registrati a SIARL (Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia), ed avere il 
fascicolo aziendale aggiornato con i dati di denuncia di possesso del patrimonio apistico per 
l’anno in corso. 
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INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

 
E’ finanziabile l’acquisto di attrezzature e impianti nuovi, destinati ai laboratori di smielatura e ai 
locali di lavorazione e confezionamento dei prodotti apistici.  
 
CONDIZIONI ED ESCLUSIONI 

 
Condizioni 

¶ Laboratori e locali devono essere autorizzati ai sensi della legge 283/1962 e rispondere ai 
requisiti comunitari in materia di igiene previsti dal regolamento CE 852/2004; 

¶ gli investimenti previsti non possono avere come obiettivo l’aumento della capacità di 
produzione dell’azienda; 

¶ attrezzature/impianti finanziati devono essere identificati univocamente (targhette 
identificative); 

¶ impianti e attrezzature finanziate non possono essere alienate prima di 5 anni dalla data di 
erogazione del contributo. 

 
Esclusioni 
Non sono ammissibili: 

¶ acquisti effettuati prima della presentazione della domanda; 
¶ acquisto di macchinari ed attrezzature usate; 
¶ spese per IVA. 

 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO  

 
Il contributo erogabile, rispetto all’investimento ammesso in fase istruttoria, è pari a: 
 
a. 50% nelle zone svantaggiate1, elevato al 55% per le aziende condotte da giovani apicoltori; 
b. 40% in tutte le altre aree della regione, elevato al 45% per le aziende condotte da giovani 

apicoltori2. 
I contributi saranno erogati in unica soluzione, a saldo. 
 
La  condizione di insediamento in zona svantaggiata è riconosciuta in base all’ubicazione del 
laboratorio di smielatura oggetto dell’intervento. 
 
Il contributo massimo erogabile per singolo beneficiario è di Euro 6.000,00. 
 
 

DOMANDA 

 
Le domande devono essere presentate alla Provincia in cui ha sede il laboratorio di smielatura, 
successivamente alla data di pubblicazione delle presenti disposizioni attuative ed entro il 29 
gennaio 2010.  

                                                 
1
 Per zone svantaggiate si intendono le zone individuate dallôallegato 12 al PSR 2007 ï 2013 della Regione Lombardia.  

2
 Per giovani apicoltori si intendono i produttori apistici che hanno unôet¨ compresa tra i 18 e 40 anni al momento della 

presentazione della domanda. In caso di Societ¨ agricole (di persone o di capitali) tutti i soci devono avere lôet¨ di cui 

sopra, mentre in caso di Cooperative agricole tale requisito deve essere posseduto da almeno il 50% dei soci. 
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Per le domande presentate a mano, il rispetto dei termini è attestato dalla data di arrivo registrata 
con il numero di protocollo o con il timbro di ricezione. 
Per le domande inviate per posta, fa fede il timbro postale di spedizione. 

Documentazione da presentare con la domanda 

 
Alla domanda (modulo 1) deve essere allegata la seguente documentazione: 
1. copia del documento di identità; 
2. relativamente all’acquisto di impianti/attrezzature, preventivo di spesa della ditta fornitrice per 

ogni impianto o attrezzatura previsti;  
3. dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà: (quadro D – modulo 1):  

a) di aver preso atto delle condizioni per l’accesso ai contributi; 
b) che il laboratorio di smielatura è/non è  situato in zona svantaggiata;  
c) che il laboratorio risponde ai requisiti igienico sanitari vigenti, essendo autorizzato ai sensi 

della legge 283/1962 o oggetto di notifica di attività ai sensi del Reg.CE n.852/2004; 
d) di non richiedere, ovvero di impegnarsi a non richiedere, contributi sul PSR per lo stesso 

intervento; 
e) di essere iscritto alla CCIAA nella sezione speciale del registro delle imprese agricole; 
f) di consentire lo svolgimento dei sopralluoghi e di essere disponibile a fornire ai funzionari 

incaricati la documentazione richiesta per la verifica della corretta realizzazione degli 
interventi ammessi a finanziamento; 

g) di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n.196/2003; 
h) che  gli impianti e le attrezzature da acquistare sono nuove di fabbrica; 
i) di impegnarsi a non alienare gli impianti e le attrezzature oggetto del contributo per almeno 

5 anni 
j) di essere in regola con la denuncia di possesso del patrimonio apicolo; 
k) di avere proceduto ad attivare il fascicolo aziendale sul SIARL e di avere il fascicolo 

aggiornato con i dati del patrimonio apicolo denunciati per l’anno in corso; 
l) di essere a conoscenza della sanzioni penali per le dichiarazioni mendaci ai sensi del DPR 

445/2000; 
m) di essere a conoscenza della perdita dei benefici ai sensi del presente atto per le 

dichiarazioni di cui al punto l). 
 

ISTRUTTORIA , FORMULAZIONE GRADUATORIA E RIPARTO DELLE RISORSE 

 
Entro 30 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande le Province: 

¶ effettuano le istruttorie, verificando la completezza delle domande, la rispondenza a quanto 
stabilito dal presente bando e l’ammissibilità delle singole voci; 

¶ per le domande istruite positivamente attribuiscono un punteggio sulla base dei criteri di 
priorità di seguito definiti; 

¶ comunicano ai richiedenti l’esito istruttorio; 
¶ trasmettono alla Direzione Generale Agricoltura l’elenco dei beneficiari ordinati in base ai 

punteggi conseguiti. 

Priorità e relativi punteggi 

In tabella 1 sono riportati i criteri di priorità e il relativo punteggio attribuito.  
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Tabella 1: criteri di attribuzione delle priorità 
Criterio Punteggio  

Titolare giovane apicoltore o, in caso di aziende associate, 

almeno il 50% dei soci  giovane apicoltore  

5 

Titolare di sesso femminile, o in caso aziende associate, 

almeno il 50% dei soci di sesso femminile 

5 

Azienda biologica iscritta all’elenco regionale degli operatori 
biologici, o che abbia notificato l’attività biologica ed abbia 

ricevuto l’attestato di idoneità aziendale da parte 
dell’organismo di controllo. 

5 

Il laboratorio è condotto da produttori apistici associati 10 

Dimensioni aziendali (n. di alveari) 0,1 p.ti per ogni 

alveare dichiarato oltre 
al limite minimo, fino 

ad un massimo di 10 
punti 

 
 
Sulla base degli elenchi trasmessi dalla province, entro 30 giorni la Direzione Generale Agricoltura 
approva una graduatoria unica delle domande finanziabili e l’elenco delle domande finanziate 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili, assegnando a ciascuna Provincia la quota di risorsa in 
funzione delle domande ammesse a finanziamento.  
In caso di pari merito, l’ordine di elencazione dei criteri nella tabella rappresenta l’ordine di priorità 
da utilizzare per la formulazione della graduatoria unica. 
 
Il provvedimento di approvazione della graduatoria unica è pubblicato sul BURL del 30 marzo 
2010; ciò costituisce comunicazione ai richiedenti di ammissione a finanziamento. 
 
 
ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI  

 
Inizio interventi. L’acquisto di macchinari ed attrezzature è consentito dopo la presentazione 
della domanda. Ciò non comporta alcun obbligo per l’Amministrazione ai fini di un eventuale 
finanziamento.  

Tempo di esecuzione. Il termine per l’esecuzione dell’intervento e per la richiesta di 
accertamento è di sei mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria unica.  

Modifiche. E’consentito modificare il piano di acquisti, previa comunicazione alle province, che 
rilasciano l’autorizzazione fermo restando l’importo originario del contributo in caso di spesa 
superiore a quella ammessa in istruttoria. 

RENDICONTAZIONE  

 
Entro 30 giorni dal termine per la conclusione degli interventi il beneficiario presenta alla 
Provincia la richiesta di liquidazione del contributo, cui allega la seguente documentazione: 
 

1. fatture in originale, opportunamente quietanzate; 
2. copia dei corrispettivi di pagamento (assegno, bonifico etc.); 
3. estratto conto bancario da cui risulti l’effettivo pagamento, in caso di pagamento con 

assegno o altre forme (es. carta di credito). 
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Sulla fattura deve essere indicato, in modo analitico, il costo dell’intervento realizzato, il costo del 
collaudo (nel caso sia previsto), l’importo dell’IVA e di eventuali sconti o abbuoni ed, inoltre, deve 
essere riportato il riferimento alla normativa di finanziamento (ad es.: “acquisto realizzato con il 
contributo della legge n. 313/04”). 
 
Non sono ammessi pagamenti in contanti.  
 
In sede di rendicontazione, il funzionario responsabile  può richiedere ulteriori documenti a 
supporto di quanto fornito dal beneficiario. 
 

ACCERTAMENTI E CONTROLLI  

 
Entro 40 giorni dalla presentazione della richiesta di saldo, le Province portano a termine 
accertamenti e controlli, redigono apposito verbale, determinano l’importo erogabile e ne danno 
comunicazione a ciascun beneficiario. Il controllo amministrativo sulla documentazione presentata 
a rendicontazione deve essere accompagnato da un sopralluogo per la verifica dell’avvenuto 
acquisto di dotazioni in conformità a quanto approvato in sede istruttoria. 
 
 
LIQUIDAZIONE CONTRIBUTI 

 
Al termine della fase di rendicontazione e degli accertamenti di cui sopra, ogni Provincia 
predispone un unico elenco dei beneficiari da liquidare e lo trasmette entro il 31 dicembre 
2010 alla Direzione Generale Agricoltura vistato dal Dirigente responsabile della Provincia con 
dicitura “Visto si liquidi”. 
La Direzione Generale Agricoltura provvede entro 30 giorni a trasferire le risorse effettive da 
erogare alle Province, le quali procedono alla liquidazione degli aiuti ai beneficiari entro i successivi 
30 giorni. 
 
Al fine della rendicontazione al MiPAAF dell’Azione regionale svolta ai sensi della Legge 313/2004,  
le Province inviano quindi un quadro riassuntivo, descrittivo degli interventi finanziati, utilizzando il 
tracciato record allegato (modulo 2).  
 
 
RIEPILOGO TEMPISTICA 

 
La seguente tabella riporta il cronoprogramma del periodo di applicazione del bando. 

 
 

Presentazione domande di contributo alla Provincia Dal giorno successivo a 

pubblicazione su BURL 

Termine presentazione domande alla Provincia 29 gennaio 2010 

Termine invio a DG Agricoltura delle graduatorie 2 febbraio 2010 

Data pubblicazione sul BURL della graduatoria unica regionale 30 marzo 2010 

Termine esecuzione interventi 30 settembre 2010 

Termine trasferimento risorse finanziarie alle Provincie 30 gennaio 2011 
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MODULO 1 
                                            

               
Schema di domanda 

      
al Settore Agricoltura della Provincia   

                               
di ________________________________ 

                               
via/p.zza__________________________ 

                               
  

                  
                               

(c.a.p.)                 (città)                               (sigla prov)     

  LEGGE 313/2004 - DISCIPLINA DELL'APICOLTURA - DOMANDA DI CONTRIBUTO BANDO 2009             
  

                                                     QUADRO A - BENEFICIARIO                                                                     
   

                                                   
 

RICHIEDENTE (le richieste di contributo devono essere fatte dal rappresentante legale) 
                 

                                                   
 

CUAA 
  

                                
  

PIVA 
  

                      
           

                                                   
 

COGNOME O RAGIONE SOCIALE 
                                  

 
                                                                                              

   
                                                   
 

NOME 
                    

SESSO 
 

DATA DI NASCITA 
             

 
                                              

 
M 

 
F 

 
                                      

   
                                                   
 

COMUNE DI NASCITA 
                                       

 
                                                                                              

   
                                                   
 

DOMICILIO O SEDE LEGALE (il domicilio e la sede legale avranno effetti per le comunicazioni attinenti il presente bando) 
         

                                                   
 

INDIRIZZO 
                        

TELEFONO 
              

 
                                                        

  
                                  

   
                                                   
 

COMUNE 
                 

PROV. 
                

CAP 
      

 
                                          

 
                                  

  
            

   
                                                                                                                                                     

                                                                                                    

                                                                                                    

  QUADRO B - TIPOLOGIA DI INTERVENTO                                                           
   

                                                   TIPO DI INVESTIMENTO 
                                       

                 
descrizione 

                 
spesa esclusa IVA 

   
                                                   

acquisti attrezzature e  impianti 
destinati alle sale di smielatura e ai 
locali per la lavorazione ed il 
confezionamento di prodotti 
apistici (compresi  
i programmi informatici) 

                                                                
                                                   ϵ               
                                                                   
                                                   ϵ               
                                                                   
   

                        
ϵ 

      
  

                                                                   
                                                   ϵ               
   

                                                   
                         

totale 
 
ϵ 
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  QUADRO C - COORDINATE BANCARIE                                                             
   

                                                   Codice IBAN 
                                                                                                                     

               
                                                   Istituto 

                        
Agenzia / Filiale 

                                                               
    

                                        
   

                                                   Comune 
                       

Prov. 
     

C.A.P. 
                                                               

  
        

    
                

                                                                                                         

                                                                                                                                                      

  QUADRO D - descrizione azienda                                                                 
   

                                                   
 

codice allevamento 
                

totale alveari posseduti 
          

  
 

                      
              

n. tot 
 

              
              

                                                   
 

località postazione 
    

n. alv. 
         

ASL di riferimento 
              

 
                                    

       
                                            

   
 

                                    
       

                                            
   

 
                                    

       
                                            

   
 

                                    
       

                                            
   

 
                                    

       
                                            

   
 

                                    
       

                                            
   

                                                   
                                                   
 

LABORATORIO DI SMIELATURA 
  

N. AUTORIZZAZIONE   
 

                                      
   

                                                   
 

COMUNE 

                  
PROVINCIA 

                        
 

                                          
 

                                  
           

                                                   
 

zona svantaggiata (ex. All. 12 al PSR 2007 - 2013 Regione Lombardia) 
 

    
 

(mettere  una X in caso affermativo) 

     
                                                   
 

attrezzature e impianti esistenti e capacità produttiva del laboratorio 
                 

 
                                                                                            

    
 

                                                                                            
    

 
                                                                                            

    
 

                                                                                            
    

                                                   
 

produzioni medie  
     

                    
   

                  
  

                
    

 
(riferite all'ultimo triennio produttivo) KG di miele         

   
pappa reale 

     
propoli 
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                                                      QUADRO E- dichiarazioni e allegati                                                               

  
                                                   
 

dichiarazioni 
                                           

                                                   
 

a 
 

di aver preso atto delle condizioni per l'accesso ai contributi 
                            

 
b 

 
di avere ubicazione del laboratorio di smielatura oggetto del contributo ricadente in una zona svantaggiata (all. 12 al PSR) 

          
 

c 
 

che il laboratorio risponde ai requisiti igienico sanitari vigenti 
                            

 
d 

 
di non richiedere ed impegnarsi a non richiedere contributi sul PSR per lo stesso acquisto 

                    
 

e 
 

di essere iscritto alla CCIAA nella sezione speciale del registro delle imprese agricole 
                     

 
f 

 

di consentire i sopralluoghi e di essere disponibile a fornire ai funzionari incaricati  la documentazione richiesta per le attività controllo 

    
  

 
g 

 

di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del Dlgs n.196/2003 

 
  

 
h 

 
che gli impianti e le attrezzature sono nuove di fabbrica 

                            
  

 
i 

 
di impegnarsi a non alienare gli impianti e le attrezzature oggetto del contributo per almeno 5 anni 

                
  

 
j 

 
di essere in regola con la denuncia di possesso del patrimonio apicolo 

                       
  

 
k 

 
di avere proceduto ad attivare ed aggiornare con i dati della denuncia di possesso dell'anno in corso il fascicolo aziendale sul SIARL 

    
  

 
l 

 
di essere a conoscenza delle sanzioni penali per le dichiarazioni mendaci ai sensi del DPR 445/2000 

               
  

 
m 

 
di essere a conoscenza della perdita dei benefici ai sensi delle vigente normativa, per le dichiaraizioni di cui al punto l 

          
                                                   

                                                  

   allegati                                            

                                                  

   1    fotocopia fronte retro del documento di riconoscimento in corso di validità                  

   2    preventivo di spesa della ditta fornitrice per acquisto di impianti o attrezzature                

                                                  

                           firma                                          

                                                  

                           data                                          
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TRACCIATO RECORD PER TRASMISSIONE DATI ALLA REGIONE LOMBARDIA  
 

NOME CAMPO TIPO CAMPO TIPO DI DATO 

RAGIONE SOCIALE testo ragione sociale della ditta 
beneficiaria come risultante dalla 
iscrizione alla CCIAA nel registro 
delle imprese agricole 

Indirizzo lab di smielatura Testo Indirizzo per esteso 
dell’ubicazione del laboratorio di 
smielatura 

Città Testo Città di ubicazione del laboratorio 

Provincia Testo Codice provincia 

PIVA Testo Se presente la partita iva del 
beneficiario 

CUAA Testo Codice fiscale della ditta  
beneficiaria come risultante dalla 
iscrizione al registro delle imprese 
agricole della CCIAA e come 
riportata su SIARL 

Alveari Numero  Numero di arnie possedute  

Data denunce possesso alveari Data Data di inoltro alla ASL di 
competenza della denuncia di 
possesso alveari 

Tipologia di intervento richiesto Testo Tipologia dei beni acquistati 

Spesa preventivata Valore Valore dell’intervento previsto 

Spesa ammessa Valore Importo riconosciuto ammissibile 
a seguito istruttoria 

Entità del contributo Valore Contributo da erogare a seguito di 
rendicontazione 

Totale  Valore Somma complessiva dei contributi 
da erogare 

Risorse rimaste valore Differenza contributo ammesso – 
contributo da erogare 

 

 


